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Gli ABBONATI. ai quali: s02d- 
de l'associazione col al del de- 
corso, sono pregati di rintiovaria 
n tempo” ‘utile’ per ovviare ri 
tardi ‘6 interruzioni nella ‘spedi- 
gione. 

. Le. associazioni datano. dal 1.0 
e dal: 16 di ogni: Mese: 
































alano. pretenda, abbiano siffatto” opere 
cotòssali, ad' essere per. léro medasime pro: 
daltrici di ‘ricchezze, Sono mezzi indispen- 
sabifi ad anmeniare | commerci e. de in: 
dastrie, 2 sviluppare. le svariate fonti. ali 
ricchezza, a sfrullare ia felice giacitura del 
nostro paese, non già. destinati. ‘ad dssere 
«fonti dirette di gnadagni.. Docenti 
«Non é- che ‘noò abbiasi n cercare: cdi 
‘possibilmente, rendere produttivi anthe gli 
: stessi ‘mezzi di comunicazione. Ma (questo 
| o intendimento dov ‘essere sabordinato ‘agli 
ETORI Pr) L A prosperità dei commerci. e calli scopi. suenticiàti, Bd è ‘perciò che, 
delle industrie, la difesa dell’ Halia, lo inante volle si Uova nlije multiplicare 6 
scambio délle ‘deo, la maggior coesione dei | facilitare il fapido” movimento. delie per. 
‘suol: abilatori, fin qui ‘teniti separati doi sche, delle idee, delle mercanzie, conviene 
governi sospetosi, ‘dalle: distanze e d alla por mente al “vantaggio che ridonda alla 
‘stessi conformazione seografica, in fine il nazione dal complesso delle sue fonti di 
ben essere nostre morale e materiale, esi. rigchezza, rip. lasciarsi Imporre, sO, 
gono, molli e. Tacili e pronti mezzi di, co- data. separtatamente fa -prodazione dei. sini 
‘municazione. | . ‘Pgoll-.mezzi, riesca inferiore-alla spesa... | 
Convinti di ‘qliesta granido verità, gi Nei abbiamo sempre deplorato il sistema 
itatiza], appeda. ebboro Ja coscienza di ri- 
sorgere, spiegarono. Una - slancio ed -ardi. 
mento. ‘staordinari ‘nella«costruzione delle 
sirio somuni e delle, ferrovie, non ba- 


Strade « ‘@ o Poste. 


To. delle “strade ferrate. ntendiamoti però 
bene; ‘noi non vogliamo, n0, ‘che lo Sialo 
le costruisca per ‘economia, né, a molk 
meno, che le conduca egli stesso. Noi, in 
generale, siamo nemici di qualsivoglia ge. 
stione, e vorremmo che luite fossero allo: 
del” Moncenisio destinata ad eclissare] gate alla privata indusiria. Noi intendiamo, 
quanto, in finea di pubbliche: costruzioni, { che lo Stato sia il. padrone delle strade, e 
vi ha nel mondo di più meraviglioso. che le faccia costruire dalle imprese, come 

‘Ma, se_iagenli ‘dispendii sono necessari] #1 [a delle altre strade nazionali. Noi in 
alinchè ?. Italia, torni ad essere,-come inl tendiamo, che si alloghi la conservazione 
altri tempi, uno: dei grandi centri delle et esercizio delle strade ferrate, “ma sém- 
comunicazioni mopdiali, rion ‘crediamo che Dre sotto la sorveglianza dello Stalo e con 


conrenigie rocordato. «alle diverse Compa: 
gnie e la gigantesca Impresa del traforo 








n 


APPENDICE 


PA A 


FRiTE ERIDIO DI S. FRANCESCO 


cassia 


k 


chinata'nella polvere; taci, grande è il mio 
delitto ma se ile lacrima possono lavare la 
colpe, tante ne versa: da renderne, quasi inte» 
rilite le fonti!... Imménei sone i misi dolori, 
siraziante il rimorso. Perdonami Enrico, per- 


vero scrisse: Perdona all'aduitera |... 

| Le di lei parole erano strazianti, ‘ma io 
| MEMORIE DI UN PROFUGO. dal furore rego sordo ed acciecato î afferrai 
dicendole : 

— Elira! allorchè il Signore curvato nella 
polvere, questo scriveva, se avesse saputo che 
tali parole col vicendarsi dei secoli l infamia 
le avrebbe incise sulla fronte dell'uomo con 
un atroce veleno, se avesse saputo che queste 
parole come goccie di ard.nte zolfo avrebbero 
dovuto cadere su d'un cuore sbraziato, e reso 
ludibrio da una fede csipestata forse si sa- 
rebbe pentito d' averla tracciata. 

E sì dicendo, nel senò le immersi il pu- 
gnale che' da più minuti 4eneva stretto tra 
la mano. Un sang nero spruzzò dall'ampia 
ferita, è la faccià mi imbratiò il psito e la 
mani talmente che inorridito indietreggiai irti 
j capegli e cogli occhi schizzanti fuori del 
l'orbita. 

La sventurata giaceva sconciamente in un 
brago di sangue rappreso, 0 non potendu ar- 
ticolare parola della destra mi chiamò ap- 
presso, lo non azzardava inoltrarmi, indi istu 


RACCONTO. 


(Continuazione e fine vedi & n.° proced). 


— Perchè wi fuggi, Elvira, dissi cupamente 
quala accoglienza tri tu a chi tanto amandoti,. 
di vederti solo anelava? | 

Nulla rispoba,solò i suoi occhi rieri e lu- 
conti si fissurtno en'meistupiditi indi gravato 
della, enorrhezzà. dé”sno ‘detitto, congiunte le 
mani e cadde in ginocchio” mormorando ; 
Piatà k.. Pietà |... 

— Qui fu doloroso momento, ssclomai, 
quando i piede possi su questa terra È. Le 
tale casa di miei nervi rion fremettero d' una 
giola santa ‘è sublime, ma per ina sete sel 
vaggia di. sangue. Meglio d' asai sarebbe 
stato che i polsi non m' avessero più hattato 
e che nelle vene si fosse gelato il sangue, 

— Oh tacil.. taci azzardò esclamare In 
sventurata, che mi stava ai piedi con ia testa 


POLITICO 
Fece tutti i giorni eccetto la domenica 


Uni numero cent, 8. 


calco: 


di lasciare a private compagnie il monopo:: 


«denamii anche il Signore chinato nella pol- 1° 
‘|figho.. 


pei capegli e l’obbligai a guardarmi in faccia 








contratti, 1 quali forzino, le imprese. a tener 
parala ai loro impegni, affinchè le. ‘strade 


corrispondano agli alti scopi. cui mivéno, 
Lo Stato dev'essere quello che deve stabilire 
lì massimo delle tarifie pei viaggiatéii e 

petle mercì,; 


imporre gravi ammende, > 


È vero che, allorquando si sollevò. nei 
pariamenti francese e belga siffatta que: 
stione, la maggioranza stette a favore delle 
Compagnie, applicando qui, i sistemi d'un 
ghitterra e d'America. Ma, checchéè sl dicai 
noi vedemmo cel fato che lo sperimento 
non cortrispose, €. qui pur troppo i lamenti 
coniro le Amprose delie ferrovie sono tali 
e tanti da provocare ‘urgente il bisagnoò che 
lo Stalo intervenga e tutelare l interesso 


dei cittadini manomiesso e ‘bistrattato. 
Abbiamo dunque veduto tnollo volentieri 
il progetto di redimere tutte lè strade fer- 


esercizio quell’ assetto, éhe meglio corri» 
sponda al vero inleresse del passe, 


Se anche i capitali. impiegati ‘nelle fer. 


deve sostenere, quando ciò sia necessario, 
ricchezza. 


troppo elevato «dei franco-bolii, 


"A mr. "IArbro ierafai. hi r 


—rn 


pidito ‘cogli occhi fissi in quel: serdbiintatcon 


felice aprì il labbro” ecolorato e 


. mio... abbi Dista Ai lui. 
mano sul collo e dissò "Questo... 


Spirò l.... 


tito dei miei trascorsi rivolsi al cielo ja mente 
e. dopo due aupi di sofferenze e. d' angoscia, 
indossai l'abito di. San Francesco; ai piedi” 


‘della croce trovai le ‘pace dell’ anima è nella 


splitudine una iggota dolcezza. Però una cosa 
m' opprime ancora, dio l ultime volontà. in- 


compiuta della rccisa mia moglie. Dei figlio | 


suo feci molte ricerche ma sempre indarho. 
Le spe.anza di ritrovarlo P ho perduta da un 
pazzo e più non mi resta che bagnare di 
pianto questa dolorosa ritordariza. 

° Il frate 'Bi'tacque; con uni frettito ‘convul- 
Bivo, cacciò sotto della tunica le mani tre- 
manti, ne trasse une mezzi medaglia la 


poggiò alle labbra, e Iungo tempo stétto to- 


prendola di baci e di lagrime. Thdi con voce 


e 






e | abbia saputo iltyminaro i } nositi,. 
.lo Stato ‘deve avere 18 Facolta | 
di modificario quante volie erede; 
deve vegliare perché le Gompagnie facciano 
it debito foro, conservandosi ii gjritto di 


.lo Stato: 


vate, perchè unico mezzo di dare al lord 


rovie, nei tolegrafi, nelle strade comuni, 
nelle poste tornata poco produttivi, se ar 
che lo Stato vi spende più di quanto rig 
cava, la spesa è sempre giustificata e-ia si 


al maggior incremento delle. varie fonti di 


Deploriamo quindi ‘altamente il prezzo 
‘come vor: 


traffito per gli apasitifi della “morte, 'mé lel' 
avvitinai fatto livido dal tbrrore e’ sullo gi. 
nocchia' caddi. Con uno sforzo sapremo Ì ife 


Ti ‘perdono; divse fisvolmente, ‘salva 1 

. posò la 
SOgTIO.... — 
ma un forte rantolo le troncò la parola & 


Tolsi sll'estinta la medaglia che lo pen- 
deva al collo, e privo di senno partii; snl- 
vandomi iu terra di Francia. Pieno di rimorsi 
con l’anima iscerata da mille tormenti, pen- 


str tetico; "lo -trastità sio 





interrotta dai singhiozzi la ‘mostrò al giorane | 1620 —. 


UFFICIO DI REDAZIONE — 


Jo Mercatovecakio presso la (tipografia. Seliz N. #85 rosso I 0 
Le associazioni st ricevono dal itbraio sig. Paolo "Gamblerasi, via Givour, 

‘Le’ agsoclazioni e le inserzioni’ «1 ‘Pagàtio. atttbcipritainente, vete 
T.manvacritti non sl. restliviscono. . Dl 


. i : ” 


SELE e er maror. RT AE 
i 


na -  —...L1- 


remo | che fosse ridi sha uma solai 6 più 
mile, da tassa dei. tei pag. 

Possibile che 1’ eso; pio. “dell. Inghitteria, 
della Francia 6 dell’Aù fria, Stessa, non 





sulla necessità di idarre, AL È prezzo. dei 
franco-holli e déi telegrammi, perch Ù, coma în 
ogni. altro. ramo, . i redditi. Tpaggiori, com. 
pensano a. * dismisura la diminuzione del 
prezzo? | 

ignoriamo 86 altri Stati Jascino. sita pri» 
vati industria il Irasporto "det “danaro” 8 
degli effet di "valohe: È probabile. che Y In- 
ghilterra, dove lo Stilo immischja upsai 
paco. ‘negli interessi dei cittadini, non sé ne 
occupi, Noi N00 alibiamo” dall, | per Istituiro 
conlronti, . 86 non; .! na. “i ‘sistema ‘postale 
‘Austriaco ed il sistema Îtaliano, " 8 ‘stamo 
quindi costretti a limitare, a questi. 80071 
nostri “studi; Ò 

Nel regime, pospale asifisoo, P amati. 
strazione s''incarica di mandare alle aro 
destinazioni gruppi. edi ‘effetti di "valore di 
ogni sprole. Nel, regime Postate italiano, - 8h 
riceve soltanto. danari da” pa arsi mediante 
Veglia postale ‘in ‘fualehe ita. Questo 


non ‘basta pei | disoght del esttatietzio ua 

cialmente oggi, che” ‘non "si possono” af 

versmenti; ‘Che: ini ‘Biglietti ‘di ‘baiféh Dar 
tronde, specitlmenté” néel'’Veneto; “4 risa 
‘ancora e‘ sì vserd per' miòlto” tempo di ‘va- 
tutà d'orb “faorî ‘delle leghi, come’ ‘abippie 
di Genova, ‘dope ‘di'Roma, ecc ate. Uri, 
tome-si “fa' a 'ttiaridare quetté” ‘aiHte' Uta 
piazza "4 piazia4'Cotne si fa'a siahda}b4. 
tri effetti di ‘valore? Se anch nè posblitto* va 


2 RI 20% 2 A TN TL è dd <H rdy 








‘le P pera doti con 
dei 16 iovane, prése'tà mi 


e Li dI DA k 
Tutigo, im indi pia via 
Vi ict tg. ‘nedifiglia "pod Ma al" 
(Tuelè mis ého Berto "Ul tolto, RA it presa i 
ratteri ch'io non'tot; e “ta en di Ùù 
Tingiia, Tatini' ben He'sAprai, ‘| Hinata #0 E 
decifrare Uhelta” "Rotta i i deri Fiona," n 

"Cork dicphdo. il' giovano trassò 14’ no 
e la consegnò. Al, Fraribescano. ni 
° Appenà l'ebbé'tra mini, il Frato ipa 


trematongli' Î6- pupille è ‘ cadendo iù gi gliigedli 
con voce che mal simulava, 1a tathipesta. pa 
intertadabnte: it agitava disse 1’ 

‘Imiansa 


ignòral ork. rbonotd la % 
bontài.: Ne pier là Bai it eta 
D d' questd' sfogo" ioni dè 
o pel braccio i "pTovatio” (Ohe ui o 

chiiattio dbve ardeva la ihmipa 
‘miapine di Maria. La ‘eiuò pl: 
‘della miedaglif’ @ dibse Guidi Gba | 

--— Guarda ng; mio, » Approssat ti, ora: Potrai 
‘leggere più, ‘Tefinti Ambhté "1 ‘ie: ione ' ‘que 
sta: nicdglia sti taltamatio’ di lino tra RR 
miglia chi dovevi binate ti LR] ia "sig 
in erede, appressati ndénti leggi! 

“Il RIOYADO," sorpligto, "N, “RISO Pa 


mente ‘6 legno : CUI 
5a Qitos ale perdere Des detmdtita 





-d81ta dio ERI 
+ dariza. 
forate; Sì iggilnge” quel pubbliéo.: sha 






st 


azi palle lindo todi detlé: guide” 


Mag iors LT stare che jsstri 
vino (me ato*r Aes tifa) è più ‘pronto 
ed esatto... | 

Perché non si phò, anehe in i Stalla. adot. 
tare questo sistema? di 


L’ impiegato-cho accompagna le lettere, 


lungo le strade ferrate, può scortare-anche 
i gruppi di danaro ed altri 
otel sripioputt messi ericovono: "8*Conse- 


effetti di va- 


gnano j gruppi. nei lnoghi d° impostazione 
dd arrivo. — DI coliseguenzi, collo stesso 
personale 0. fto al più, con un, piccolo. 


aumentò, Si ‘può ‘Rvere il traspoi to dei'da- 
pari è gruppi” di. valore e’ per conseguan- | 


7a, il ‘guadagno ‘ehe ora lacrino ‘le Com- 


MT ILI 


‘pàguie. fofroviarie od altre imprese, lo avrebbe 
da regia ‘Posta. i 


Pelle Strade laterali, onde non ‘essere c0; 


‘sireili a Score od a forli cauzioni, si po- 


irebbe stabilire che non si abbia al imposhire 
più di nna. data. somifia per volta, esigen- 
do poi ‘dai messaggeri postali all’ epoca. deli 
rispetlivi, ‘contratti Aanglogà CAUZIONO, 
8° inlroduiea” ‘durique A direttura questo 
sistema, che. ‘concilia LO “vantaggio deil’ era- 


rio con ‘pace: ‘G° nesstita spesa, ‘corrispon 


dendo ad'un tertipo di desideri del com 
mercio, | 


E poichè parliamo” ‘ai poste dobbiamo 
rilevare con sorpresa che, mentre | Austria 
‘oltre nei’ sto; ‘bilanci ‘Ut. ‘guadagno in yne: 
sà monopolio, Vialia ‘presenta un deficit: 


L'asciamio-L'IMghilterta -gv6 questo ‘ramo. 
è Inerativo, fisciamio fa Francia. che pure. 


cadegni qidlti, milioni} la stessa Ausiria 
vi lrova bLN suo tornaconio; soltanto i in Na 
lia la spesa ‘soverchia. ì ‘prodotti. | 


Talpo 200088 di cid il riumnero granda | 


di analfabeti. Non. crediamo. sia questa ja 


vera, 8, nemanco . ana. delle. cause; . Anzi 


tallo. da parte iMebterota del paese, se anche 


sapesse scrivere, non è. quella che sia s0- 


lita ‘abbondare in. corrispondenze. Si con 
viene che, , savendo meno. analfabeti. qual- 
che. dettera, "dippil > verrebbe mandala alla 





NIENGOR'ALEZ todi dei EA O edo Mini 


I Signore fa divenie «pazzo. seolui. che yuol 
pil feno n n; Trate come pazzo, dal. dolore: 


e aa Elvira. la amopgliò Ia - SYeRse. ‘compreso 
questo parole n0n ti avrebbe messo a} mondo 
(5) bastardo, Zion. ‘avrebbe d'una simile colpa 
aunerita la sia anima pura. 

À quest” ‘ultima ‘parola il frate réso ebbro 
‘dalle passione dal. deliro. parve in sè rien- 
iragse, . Guasdossi ‘istupidito intorno, POscia 
gli‘‘vcchi errabondi fermò sul volto pallido è 


bello del giovanetto : infelice non osava’ 


pro «ben sapeva ‘comprendere la. foga. 
él suo dol ore. apo 

Il frabicescano. ‘prese la destra ali’ infelice 
e con voce piens di dolcezza disse: 

— ‘Perdonami, figlio pio, perdonami 1... 

 Alzò allora il giuvane. la. faccia siavillante 
Ri gioia e Scorgendò, frate Egidio con le brac- 
cia aperte gli si gettò:con trasporto. Piansero 
aribidue di tenbrezza, ed il frate singhiozzante 
36 badiaya per'il' petto per la faccia senza 


i CLIO: "it- | l 
#4 al fubgo AN provincie. ‘venete le poste diedero 
Si‘ha poi issolata: man. a Aubsia Un ’guadagno nettà,“che variò 


ma, lo così piccolo numero, demon 
ito, sensibilmente - i prodditi; 1/7; 





‘bensì: da dn atinio all’altro in modo da’ nio 
“pblersbne fare uni; calcolo sicuro: ‘provenitivò. 
ma sémpre un guadagno; È ‘Nel. 4862 ‘osso 
fdi dorinf’s0d s00 #pari ad “Tliliane 
523,750, | 

Eppure abbiamo qui un eran numero 
il'dî nnalfabeli e quelli che sono tali, se sa. 
pessero- scrivere, forse non manderebbero 
alla posta una ieltera all'anno. 

Nello stesso anno le poste dei regno di 
Hala: importano: una passività di- italiane 
lira 4 ,613.530, 

Invece nella Francia le poste. “diedero 
nel 64 un civanzo netto. di oltre 24 mi. 
lioni ed im. loghilterra di oltre 87 milioni. 
Noi non arriveremo forse mai, almeno 
per molti anni, a queste cifre straordina» 
rie, che danno la misura del commercio 


‘|eslesissimo dei regno unito. Noi non fare- 


mo confronti fra V Inghilterra e l' Italia, ma 
fra i prodotti del regno d' Italia 8 ‘quelli 
della Venezia, quando faccva parte dell'im. 
pero d’ Austria, possiamo e dobbiamo farti, 

La coltura individuale nella Venezia non 

è tnle da soverchiare. di molio quella delle 
altre provineie, Il commercio poi da molti 
anni è così. avvilito, che non potrebbe es- 
sorlo di più, e certamente le altre pro» 
vincie d'Italia, se non lo hanno maggiore, 


non si trovano tampoco inferiori di molto, 


prese. tutte insieme. 

Ora non può. essere dal numero grande 
di analfabeti nù dalla augusta cerchia dei 
commer ci, che l'ammianco derivi, e quale an: 
MANco | n 

Sappiamo che.i varii inci forosi, i i quali 
mandarano ogni inese all’ ufficio provin 
ciale qualche centinaio di lire, oggi Mman- 
dano nulla od assai poco. 


Sappiamo che pl’ introiti complessivi del- 
Polficio provinciale {e così dav' essero nelle 
filtra provincie venete) hanno sofferto una 
sirsordinaria diminuzione. 

Rileniamo pause principali; . 

A. La perduta trasmissione dei gruppi 
ed effetti di valore; 

2 altezza. dei prezzi nei franco bolli. 


n 





mente proseguì ll giovane, un signore doveva 
recarsi in Francia a mi prese qual suo se- 
grotario e..stetti al suo servigio fino a pochi 
giornì che fui costretto ad abbandonarlo, » 
Poscià raccontò la storia. del -di lui amore 


sventurato con tanta passione 6 dolore, che: 


il francescano intenerito gli disse : 

—. Non disperare fielio mic, tu potrai agere 
ancora felice, tu sel presso di me, ip devo 
rendere la pace nl tuo cuore 6 spero ben 
potrò-riescirvi. con lo aiuto di Dio. Ora dimmi 
coma si chiama la donna che tn ami? 


Il giovane lo ascoltava con amare e rispetto, 


‘falle uitime: parole scrollò Ia testa, e mesta- 


mente disse: 

‘Vano: sarebbe ogni tuo sforzo © padre mia 
per rendermi felice!... Elia è di giù sposata] 
© — Infelicel. | 

— Il suo nome è Giulia figlia di Filippo P.. 

Il francescano trasalì a tel nome. L' adio, 


staticarti, quasi, ;aveòso bisogno d'un simile lira, gli richiamarono alla mente cose di 


afo 0. 


sangue, impallidi, e per non cadere sì yoss 


alpiati gl' impeti primi a un a AMOTOSO con la mano all' inginocchiatoio. Quella non fu 


trasporto” il. francèscano chiese al giovine: 
7 Ma dimmi quale strana ventura ti con 
dusse in questi luoghi? 

Allora il giovine raccontò brevemente come 
210 anni uscite dall'orfanatrofio preso qual 
figlio da un onesto cittadino di Milano e come 
con ‘6580 lui rimanesse 5 anni. Fortunata» 


che una momentanes crisi, e frate Kgidio ri- 
tornato tranquillo con voce sonora è ferma 
disse : ù 

“ — Inginocchiati o figlio mio, ed in questa tua 
sventura conosci la hontà del tuo Iddiol.... 
Seme di traditori e d' infami, tavrebbero reso 
traditore ed infame. Giulia 6 tua sorella, Mi. 


VOU' DEL POPOLO. 


‘Ieosì le pretese 


Ad ogni modo è necessario occuparsi a 


|condkfefe:A perché del: damblaniento ‘così: 


daninose: ‘ni erario 0 eredilmo. sia: ‘ifgregsa=: 


riòii “Ché. il Parlamento: ‘fiomini. una: com: 


missione Inearicata di stndiare Pi drgana» 
mento delle Poste,. le cause della silevantè 
diminuzione degl’ introiti - » gli opportuni 
provvedimenti: 





La :* Berliner Iievue , in proposito al- 
l'unione degli stati del Sud della Germania 
colla Prussia scrive: 


y Siccome un pratico uomo di Stato 
deve far valere tutto a proprîo vantaggio 
anche ciò che appatisce il più pericoloso 
di compensi fatle dalla 
Francia servirono al gabinetto di Berlino 
per provare agli Stati del Sud, essere 
una necessità per"'essì di unirsi alla Prus- 
sia. Quelle pretese della Francia avevano 
un'estensione tale che solo un trionfatore 
dopo inudite vittorie poteva formulare, 

E vero che Napoleone: Ill non voleva 
attaccare ll 
rinunciava a) dintorni di Saar, ma voleva 
In quella vece trattare i principi del Sud 
come liberi uccelli,» sul quali l'orgoglio 
offeso ‘lella Francia poteva rifarsi, L'Im- 
peraiore pretese la Baviera. renana e l'As- 
sia renana, L'integrità della Germania 
non esisteva più per lui; dal Meno in 
giù non v' éra che una pasta cui la vio- 
lenza poteva a suo piacere dar forma e 
dividere, Per certo la partecipazione di 
tali pretese fatta ael’incaricati bavaresi, 


“Teche a quell'epoca s° altrovavano in Ber- 


lino per le trattative, bastò a persuaderli 
che con ll assoggettarsi alla direzione 
delia. Prussia . avrebbesi potuto meifer 
ostacolo all'esecuzione dei piani, del vicino. 


{Fin d' allora quindi vennero stabilite le; 


basi per un accordo, il cui risultato s' ap- 
palesò ora nelle dichiarazioni del gabinetto 
di Monaca, 

Queste sono le comunicazioni retrospet- 
live della AMevze, e il giocnale ufficioso le 
completa mettendo in luce il titabante 
carattere dei signor ‘von der Pfordten, il 
quale non: era 1' uomo adaifafo per con- 
dur a fine l'alleanza della Baviera colla 
Prussia, e rimase al suo posto saitanto: 
per nascondere allo sguardo diffidente 
dell'Austria e alle gelosie della Francia 
la direzione che prendeva la Baviera. Ora 





hppo, colui che sedusse la moglie mia, a me 
spinse... al delitto L... 

Qui gli mancarono le parole e cadde aver 
nuto fra le braccia dello sventurato giovine... 


Un anno appresso nella chiesuola del ci- 
mitero di #** un pumero grande di fedeli era 
raccolto intorno ad una fossa di recente co- 
perta è lagrimando pregava. Questa racchiu- 
deva la fredda salma del buon frate Egi io 
di San Francesco, d'un uomo che l’asalta- 
mento della mente e l' amore resero sventu- 
rato, 

Un giovane Francescano con voce intarrotia 
dai singhiozzi ne recitò le esequie, indi, una 
croce piantò sulle gIebe ancora smosse, mal 
reggendo però alla possa del dolore che lo 
gravara cadde mezza svenuto sul tumule. - 

Il poveretto era il bastardo, che un nono 
prima per singolare combinazione aveva sì 
molavverturatamente conosciuto e madre, € 
padre, ed amante, 





{linea del Meno. 


territorio . prussiano, . mentre 


si agisce aperlamente e cla Revue dice: 
Sogl tO. Baviera verrà” ‘garantito il‘sto 
possesso caldi qua e alBi 1A del Rério, 
la. “Priésia e la Bavletà stringerariho 
un: alleatizà ‘offensiva è difensiva, la quale, 
Lenza assumere il caratteré dl uri provo- 
cazione, .; posse’ infrériaré le. voglie lalla 
toriali d' altre" potenze ” 

Chiaro apparisce da ciù qual significato 
abbigno le conferenze di Stoccarda, nelle 
quali si decise l'uniforme organizzazione 
militare dei pagsi al Sud della Germania, 
onde ie armate, in caso di una minaccia 
contro il territorio tedesco, possano meit- 
tersi sotto la direzione della Prussia, 

- Merita poi particolare osservazione che 
la “Nord, d. All. Zig.,, la quale ultima- 
mente dichiarava la linea del Meno come 
una finzione -e non voleva saperne d'una 
Confederazione del Sad, ora si mostra 
contristata, petchè si attribuisce alla Prussia 
l'intenzione di non voler fermarsi alla 


Lo stesso foglio di bel nuovo oltraggia 
minaccioso i. diari belgi che sospettano 
nella Prossia delle intenzioni helligere 
contro ta Francia, accusandoli d' un grave 
delitto contro il dirilto delle genti. 

Sarebbe mat. possibile che la politica 
di Berlino per assicurar la Germania of- 
[risse a Napoleone il Belgio? E perchè 
noî si teme anzi che nella sollevazione 
degli operai avvenuta in Marchiennes nel 
Belgio e che venne repressa così sangui- 
nosamente (30 lavoranti rimasero uccisi), 
la mano della Francia non vi fosse lontana. 





I Giornale di Padova di ieri porta un co- 
municato di quella r. Prefettura, la quale, 
riferendosi al meeting annunciato pel 10 corr. 
in uno dei teatri, dichiara ravvisare il Governo 
del'Re nelle presenti condizioni, ‘un pericolo 
in tali riunioni popolari, che, cioè possano 
cssere Cigione o;pretesta ad improvvidi. ec- 
citamenti e forse anco a disordini. Conchiuda 
invitaudo i cittadini ad astenersi da simili 
manifestazioni, sollevando ll’ Autorità dalla 
spiacevole necessità d’ impedirle coi mezzi che 
la legge le consente. —. 

Il diritto di riunione fu sempre considerato’ 
come una delle guarentigie dei liberi reggi- 
menti a lo. Statuto lo afferma nell'art 32 
che suona: 

“ È riconosciuto il diritto di adunarsi pa 
“ cificamente 6 senz’ armi, uniformandosi alie 
“ leggi che possano regolarne l'esercizio nél- 
“ l'interesse della cosa pubblica. . 

“ Questa disposizione non è applicabile alle 

“ adunanze in luoghi pubblici od aperti al 

“ pubblica, i quali rimangono intieramente 
“ soggetti alle leggi di polizia, , 

L'art. 26 della legge di pubblica sicurezza 
purta: 

-" Ove occorra di sciogliere una riunione o 
“ un assembramento nell interesse dell'ordine 
Ù * pubblico, le persone assembrate saranno 

“ prima invitato. a sciogliersi dagli ufficiali di 
" pubblica sicurezza. , 

Gli Art, 27.28.29 parlano di ciò che debba 
farsi, poscia tale invito, 

Dicendo la leppge sciogliere intende che la 
riunione sia avvenuta, non potendosi  scio- 
gliere ciò che non sia riunito. 

La parole nell'interesse dall'ordine pubblico 
esprimono nettamente il concetto, che lo gcio- 
glimento possa operarsi, nel solo caso, in cui 
l'ordine pubblico sia compromesso o minae- 
ciato. 

La legge non porta disposizione aloune che 
autorizzi ad *@rpedire una riunione. — Una 
legge simile sarebbe la negazione del diritto 
riconosciute dell’ ut. 32 dello Statuto. 

Queste considerazioni ci persundono che il 
Governo non possa impedire aluna riunione 
perchè, impedendola, violorebbe lo Statuto. 
fl Governo può unicamente sesogliere una riu- 
nione, ed anche soltanto, allorchè sia corm- 
promesso o minacciato l'ordine pubblico, (F.) 











NOSTRE: CORRISPONDENZE 
i. Rolereto; d'febbraio' (ritardata): .;| 


‘- Non si dità certo olie qui si stia con le 
mani in mano. Si fa quel che si può per di. 
mostrare all’ Europa .éhe assolutamente va- 
gliamo riunirci all'Italia a cui Apparteniamo 
di diritto, Alcuni. giorni fa fu innalzato in 
catafaleo ai cui lati era scritto: Per coloro 
che soccombettero nella campagna &' Innsbruck. 
Mie relazioni da Trento mi fanno sapere che 
snche là si fanno imponenti dimostrazioni 
contro gli austriaci. Lunedì passato fu veduto 
girare per le contrade un asino con un car- 
fello forziato a mo di cilindro su cul legge- 
vasi: Lasciatemi andare cd Ins alla 
Dieta, cu 

Jeri è sora un petardo scoppiò innanzi l'af- 
ficio di Posta. Alcuni felanti impiegati rimossi 
dèllo spavento loro cagionato dalla rottura 
della invetriate, corsero fuori ‘furibondi, ed 
arrestarono un infelice che trovandosi là per. 
caso fu creduto autore dél fatto o per lo 
meno complice. Si investiga, ma io creda che 
si muscirà a nulla. 

Altra imponente dimostrazione in aul far 
della sera avveniva tre giorni or sono. Una 
grande massa di gente, che le gazzetta tedo- 
sche si sforzano & chiamare Gassenbubon (bi- 
ricchini da piazza) percorsero le contrade della 
città gridando cantando s volendo chiaro alle 
finestre, In un nitimo in Fiasse delle Oche, 
dovs trovasi la statua di Nettuno si raccolso 
sltra gente del ceto più civile a colto; tutta 
la claasa operaia, e procedette questa gridar io 
Evviva a Vittorio Emanuele, a Garibaldi, al- 
PP Italia, a 

Questa comitiva si diresse prima all abi- 
fazione del Commissario di polizia, e dal Gin- 
nasio alia Pretura dove si soffermò a gridare 
evviva all'Italia. Così passò quasi tutta la 
notte, Non occorre che vel dica che si pro- 
cedette ad arresti. Ciò non monta, torneremo 
zlla carica. Vi soriverò tostochè avrò coso di 
rilevanza da comunicarti, 


NOTIZIE ITALIANE 


Firenze. — Si pretende che la Commis: 
sione del progetto di legge sulla libertà della 
Chiesà e dei beni ecclesiastici ha fatto chiu- 
dere al signor Ministro delle Finanze i docu- 
menti relativi alla valutazione dei heni dalle 
Menimorte, < 


Leggesi nel Dirito: 


L' onorevole Finali, attuale segretario ge- 
nerale del ministero delle finanze, prevedendo 
la prossima caduta del signor Scialo]a, trovò 
modo di prepararsi un nido por l avremre, 
nominando sè. stesso direttore generale del 
demanio delle tasse. | 

Ci si riferisce che la. corte dei conti non 
abbia voluto ammattere il decreto. Ne igno- 
riamo la cagione. 


Cremona. Si legge: 


A Cremona si è aperta una sottoscrizione 
ad un indirizzo;,. con cni si domanda che il 
Parlamento respiuga lo scliema di leege Scia- 
loja e Borgatto, relativo alia libertà. della 
Chiesa, ed alla conversione dell'asse acclesia- 
stico, siccome gmuello che, attuato, metterebbe 
ostacolo al progredirr facile di entrambe 
quelle grendi. cooquiste della civiltà noderna; 


‘ che sono ia libertà di coscienza e ls libertà 


. di associazione, 





ESTERO 


Austria. — Togliamo dalla Gazzeffa 
di Trento: | pochi cenni da noi recati nei 
nostro ultimo numero sull''assembramento 
seguito a Rovereto il giovedì dopo mez- 
zogiorno, fi compleliamo ora coi seguenti 
ragguagii che abbiamo da fonte attendi- 
bile, 


La dimostrazione incominciò con una pas. 
seggiata festiva al Corso di circa 30 persone 
| della classo civile, verso le oro 3, Un'ora più 
tardi una masta di popolo ‘si raccolse nel 
centro della città e da © venne intimato ai 
negozianti di chiudere le botteghe, A questa 


«vi ho scritto nell’ ultima mia, ne furono fatti 


invocò la mediazione del console di Francia 


‘condotti più di 300 capi incatenati. Le ban- 


inginiuzione. molti obbedireto; a un nogo» 


bottega fu rottà una-invetriata. Alle 4 6 
mezza l'assembramento ‘alquanto diminuito $1 


diresso verso il corso nuoto; contandovisi al- 


cuné pergorie' della clasto civile ; si incominciò: 


A gridare : Corso Vittorio, Viva Vittorio, Viva 
Garibaldi, e giunto pressu l’edificio dell i. r.| 


Pretura face sentire grida di abbasso PAu-. 
stria; jncrte Aall'Austia, abbasso l'aquila e 
gua e là isolate grida contro pubblici funzio. 
nari. Furono anche espresse minaccie contro 
una guardia civile di polizia. Yuolsi che siano 
stàte lanciate alcune pistruzze contro lo stem» 
ma imperiale: proseguito ancora -8 per un 
buon tratto di strada, l' assembramento si 


.aciolse da per sè, senza intervento della truppa 


a Îa quitte non venne più minimamente tur- 
bata. 

Un individuo venne arrestato da alcuni 
soldati. La notte la città fu percorea da pat- 
tuglio militari. ‘Si operarono alcuni arresti. 
Scopo svidente di questa dimostrazione si fu 
l'intenzione di dare alle elezioni ivi seguita 
dei deputati pelle dieta provinciale il carat- 
tere di un pisbiscito. 


Scrivono da Rovereto, 4 febbraio alla 
Perseveranza: 


Oltre ai cinque arresti fatti nella notte 
del 31, in seguito alla dimostrazione, di cui 


altri tre nella notte del 1 al 3. 

Eccovi ora i nomi degli uni e degli altri. 

La notte dei 31 furono arrestati i signori: 
Tmigi Schrott, Carlo Echer, Enrico Stefani, 
o due fratelli Venturelli. 

La notte del 2 furono arrestati i signori: 
Giovanni Candelpergher, barone Carlo Tede- 
schi s Antonio Plancher. 


Montenegro. — Serivono da Ra- 
gusa alla Zuilze: fl Montenero ha ricevuto 
in quesli giorni munizioni e armi, compe- 
rate in Prussia. La demolizione dei forti 
di Vissociza è finita. 


_1 montenegrini di Piperì s' impadronirono 
di Mali e di Veli Burdo, col pretesto di pro- 
teggere in quei dintorno i loro possedimenti 
contro i musnimani di Spuz e di Podgorizza. 
Ismall-pascià, vedendo inutili le sue proteste, 


sig. Viat. Questi fece dire al principe di Mon- 
tenero che il colonnello comandante di Pad- 
gorizza, Aly bey, ha ordina preciso di cao- 
ciave î montenegrini de Mali è da Yell Burdo, 
e di punire severamente qualsiasi attacco con- 
tro gli abitanti di Podgorizza e di Spuz, Si 
ignora quale risultato abbiano avute la pra- 
tiche del console francesa. 

A Prevesa fu scoperto un deposito consi- 
derevole d'armi e munizioni destinate per 
? Epiro. Il console greco si diede alla fuga, 
Un altro depgsito d'armi fu acoperto nella 
Bosnia. Dalla Rumeli& partono truppe turche 
per ia Tessaglia. 

Due battaglioni di zuaviî, distaccati da Mo- 
star, sono in marcia per l’ Arcipalago. 

Gli insorti montanari musulmani spedirono 
deputazioni a Mohamed con proteste di fe- 
deltà ziia Sublime Porta. A Priserendi furono 


de sono disperse, ma non domate. Una parte 
gi ripiego su Baja, la cui nahia è ostile al 
governo. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Vienna, 8 febbraio. — La fGazzefta 
di Vienna pubblica oggi due anfografi so- 
vrani del 7 febbraio, L'uno solleva il mi- 
nistro Beleredì, dietro sua domanda, dalle 
funzioni di presidente dei consiglio di mi- 
nistri, di ministro di Stato e di dirigente 
il ministero di polizia, e gli conferisce nel 
tempo stesso ia grancroce dell'Ordine di 
S. Stefano, 

Un secondo autografo imperiale diretto 
al barone di Beust, mentre lo conferma nel- 
? attuale posto di ministro degli esteri, lo 
nomina a presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e gli conferisce provvisoriamente, sino 


LA VOCE DEL POP 









| A ad ultertiori- disposizioni, lg . direzione dal 
«i siante che non ne volle sapara di chiudere la. | 


‘ministero di Stalo e del ministero di polizia. 


‘. Una Patente - sovrana del 7. febbraio, 
ardna che le Diete provinciali, convocate 


ber P 14 febbraio, abbiano da riunirsi al 


4 
nr 


48 febbraio. | 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Nei E. Istituto tecnico dt Udino do- 
menica 10 corr. a mezzodì preciso, si terrà 
dai sig. Direttore A. Cossa una lezione popo- 
laré di Chimica sulle segue potabili è d’in 
rigazione. 


Abbiamo cento volte detto a ripetuto al 
P onorevole Municipio che Îe nostre colonne 


sono gratuitamente aperte a" suoi annunzi è 


comunicati. 

. Ieri vedemo in aitro giornale paesano r- 
portata a risposta del ministro alla petiziona 
dei cittadini di Udine, perchè non fosse ac- 
cettata la dimissione del prefetto Caccianiga 
mentre non fu comunicata al nostro, . 

Tî Municipio o meglio chi lo rappresenta 
sembra voglia trattarci da figli stri, n0 sap- 
piamo comprenderne il perchè. 

In tutti i paesi civilizzati gli avvisi comunali 
sono imparzialmente comunicati ai diversi gior- 
nali. E ci duole che chi rappresenta il Municipio 
non lo sappia o lo abbia dimenticato. 





Pordenone 8 febbrafto. — Domenica. 3 
corrente vi fù il giuramento tiegli Ufficiali 
della Guardia Nazionale. ‘Fu una piccola fe 
sta, di tutta famiglia, urna vera festa special. 
mente per le mogli e madri dei suddetti Uf. 
ficiali, figuratevi vedere i mariti ed i figli in 
alta uniforme! Al pranzo intervenivano le qu- 
torità del paese, il colonnello Ispettore della 
provincia, e gli Ufficiali dell'armata in per- 
messo, Don mancarono gl indispensabili brin- 
disi al Ro a Garibaldi, alla grandezza d' Ita- 
lia, a Roma alla Grecia e perfino ai deputati 
che combatterannze il progetto Lagrand-Du- 
moncogu | 

Alla sera Veglione in teatro, che dico io? 
Pardon, non vorrei osare di chiamar veglione 
un meschino assembramunto di individui ed 
individuo che si perdono nel parterre guar 
dandosi aiterno & quella folla di palchi vuoti, 
ove pure avrebbero tatto conveniente figura 
la gentili e simpatiche signore Podenonesi ma 
pur troppo, come il solito, il gentil sesso, 
scusate se sbuso di un Inogo comune, brillava 
per la sus assenza. E qui mi pare opportuno 
attegiarmi al serio e fami una piccola raman- 
zina o signore miel È ora di finirla è oradi 
smettere quella pusrili suscettibilità che in 
fin del conti non riflettano che a vostro svan- 
taggio. Come sarehbe finalmente fampo, che 


gparissero quegli infelici dualiami che dividono |. 


dolorosamente il passe, a scandalo del popolo 
Il quale vi veda e vi giudica. | 

Pordenone, non ischerziamo, è la piccola 
capitale del Friuli al di quà del Tagliamento, 
Pordenone per la sua industria commercio s 
felicissima posizione; pel suo patriottismo a 
permettemi anche pelle sue helle doune ha 
l obblige d’essere un passe modello del cui 
savoir vivre e buon gusto dovreb.iero gli altri 
prendere esempio. Ma chimòl 

. Ù. 





Lettera al Redattore. 


Milano, 6 febbraio 1867. 
Sig. Direttore della Voce de Popolo. 


Voglia ussrmi la cortesia d' inserire nel di 
Lei giornale la segusnte Ieitera che diressi 
ai sig. avy, Olvino Fabiani del Distretto di 
Spilimbergo. 

La saluta di cunre 

il suo Avronio Brun, 

Collega egregio, | 

Milano, 6 febbraio. 


Agli amici che posero gli occhi su di me 
per ia candidatura al collegio di Spilimbergo, 
a voi, che in loro nome me ne fate ” ono- 
revole offerta, io sono tenuto d' assai, è voi 
e loro cordialmente rinerazio. Scusate però 
se francamente dichiaro di non poter accet- 
tere quell offerta conciossisechè In prece 
denza venissi da altri amici proposto agli 
elettori di S. Vito a cui mi legano sinceri 
rapporti di simpatia. 


- Qualunque possa esere. 1° esito: della, pios:# 


sima vothziona, troversie - giusto che dò, nè | © . 


mostri di. diffidare degli elettori dai quali“ 


sollecito l'onore del sufffugis accattando Uiia 


nuova candidatuita, nè ché-io crRONRA il vor 
stro collegio alla eventualità di rimanate 


{ainché per biévè tempo seliga rappresentante» © 


in Parlamento. <:. | È 
.. Per ‘poco che vogliate cercare, un buon 
deputato non vi sarà, difficile ‘trovarlo. Alla 
fine déi conti-gli uomini dnesti e di coscieriza, 
che non siano \inspirati da idée partigiabe, 
che non siano sospetti di’ dinéndenza, che gi 
propengano di assumere il mandato por l in- 
teresse del paese e non per il proprio — e 
queste mi sembrano le déti precipie, di un 
buon rapprésentante — non saranno poi tanto 
difficili a rinvenirsi, Cercate, ripeto, e tro- 
rerata, : O 
E vol a gli amici abbiatervi intanto un 
affettuosa stretta di mano dal UT 

Vostro Arrosro Brenta, 





Lettera aperta. 


Alla A. Delegazione speciale 
Venete, 


In base a circolare di codesta R, -De- 
legazione 19 gennaio p, p. R. 409,i 
portalettere foresi si fanno -pagare 1 soldo 
austriaco pari ad italiani cent. 2 per ogni 
giornale, O | 

Una tassa doppia del franco-hollo è ec- 
‘cessiva, ingiusta e dannosa alla stampa 
la quale ha bisogno di essere possibil» 
mente favorita, - 

Invitiamo la R. Delegazione a disporre 
perchè sia tolta subito quella indabita 
tassa. 


Udine, 8 febbraio 1867. n 
La Redazione. 


delle Pot 





Borsa di Trieste del' 8 febbrajo. 
Corso dei. Cambi, valute ed effetti pubblici, 
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FARSI ALLA: 


“ GIORNA LE. 


“dtlacinagsTa IL RE 


‘TiesoRtO BILIARE ni 


vitendo dare al Signor Farina. Antonio Fabbricante 8 Negoziante di 
“i ippelli. ella Città! di Udine. uno speciale e publico contrassegno’ della qua 
benevola . probezione;. gi ha ‘ordinato di: concedergli la facoltà di Iregiare del 
R Siemma, l'insegna della sua’ fabbrica... | ( 
fi Rilasciaimo pertanto Al predetto . sienor «Fanna il presente brevetto ‘onde Ù 
consti dell’ abbblinata Sovrana” Ubtitessione a dui personale. 


..Dato. a Firenze addi 27 gennaio 4867. 


Il Souraintondonte generale. della lista Civile — 
| Reggento: dl Ministero della Casc det He 
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| REBATIPENGO. 


‘POLITICO. 


019 DORIA GIORNI RcorTO LA DOMENICA 


Il giornale Lui ‘ite da; Popolo adbiicimente 
la valentbafiollaborazione di nuovi e ir 


spit no nella; sua forma, si pot procurare 
ioni: "rano “84 indipendente" proseguita 


senza tema imperterrito nella via finora seguita, accenandone i difetti e suggerendone 11 mezzo 
di togliergh. Di pubblico Lan continui il sio favore, i, La la: ‘direzione fatt ogni: ‘sforzo dndé 
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“FL GIORNALE RECA: 


Iche: Carteggi. particolari; Le tornate del 
‘ufficiali! della Gazzetta del Regno; 
MA, cron, chttadina « provinciale ostesissinia ; 


" Apppndit Istruttive è atiettgroli; “Pelegramimi: e Varietà, cec, ‘6Ce. 


di L ARI ce, Pi k "n i gl Mail 
Per Udine . , 
Per. tutte le Provizicie ‘italiane 


Gil anmunzi 0 comunicati a prezzi disovetissiati, 
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PRESSO. 


“PA ola GAMBA LERASI 
Hbrajo in via Cavour 
si Goditi Hetbbiationi di seguefiti Giornala : 


o niet. i . 


gno d'Italia’ —- Ferseweranza 


mm, 
1 


BE = Pingolo + Secola -. ‘Gazzetta di 
“E OrINO I Conté .-di Ogiour — Gazzetin dii. 
Vendzia cm :» Rinnovamento, L= Temto — Cor} 
riétò ‘della; Venezia: — ‘Messaggioro — Voce 


“del P ri fio — Pasquino = AI - Fisghielto — Cr o- 
RECG fora 





zione italiana -—- Emporio pittoresco — Set. 


timone ilusiràta:.==tGazzettita illustrata — 
SORERTOTÀ, illustrato — Giornale illustrato 


"iigetrato: —"Mustd' ‘di famiglia | 


— Giro del. pndo — Malastra musicale — 
Esercito, — Halia nillitara — Antologia ita 
liafiai ani Rivista contemporanea — Politec. 


pico ir Apricoltore. ‘al'Ottavi — Galdcetta, n 
Lenna — "Gizzbtta medica. lom 


mpéi ica -gi, 
bar si —; Ricamattice o giornale delle. fami 
glie.\.— Corriere. .delle dame... “Moda — 
Giorriale delle fanciylle —' Toeletta dei fan- 

giulli' ‘Giornale dei “sbrti' “Novità — 


diecoro. delle’ famiglie: — La, moderna ricama- 


Lhrettore, Avv. Mans, Vavasone. 


un trimestre fr. 6; un romestre fr. 
Di 


| PREZZO D ABBUONAMENTO 


1i; un anno fr. 20, 
“1 Anno | 


LE * ir li a Q4 
_L'Amministrazione. 


1 .l 


tica — Monitore delie sarte. — Buon gusto 
7 Eco, della moda — Piniero [da lavorò — 
Mondo' elegante — Bazar — Keyue des deux 
moridis  =' Riévug ‘gerinanigne’ — Illustra. 


tion umverselle — Monde ilustrés * n Abellle 
| modica] — Gazzette dé medicine — Gazzette 


des Gspitaur — Journal des dames et des 
demolselles + Moniteur des darmnes et des 
demoeiselles — Mode Mustrde aveo ‘ patrons 
— Magnzin des dames. 


Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, di 


economia, d ammimistrazione, d'agricoltora, 


di scienze; lettoro, arti a di mode che stampasi 
in alia e Francia. | 


"UL HUGO ODI 


SÌ VENDONO 


da ‘Favole {i Ragguaglio dei fiovini di va- 


luita, austriaca in lire italiane 6 viceversa, Je 


più esatta di quante finora uscite. 


Wine — 


Ha Birra, le Caccia, la ‘Pesca, ‘i Giudehi’ 


(ff 1 Eiettricismo, il Maguetismò; la Fotografia, 


dl segreti, 
‘frinvenire con facilità; e sotto una forma sem. 


| fibici che insieme dilettano, ed 'istruiscono, e 


i {rimente ristretto ad in ordine alfabetico, con 





|strie dell’ uomo, sulle scienze fisiche e mec- 
«.- -|caniche; mettendo alia portata” delle famiglie 


“Presso la Libra ‘Popolare int: 3uorno i 
“Fia da Cisone LO (70) i I CCL 





— resond i DI. L SRG 
“Maine MFiBEniCO | 


COGNIZIONI ENCICLOPEDICHE 





OESIA RAOCOLTA Di 
Ricette, Formule, Processi, Nozioni 
CONTENENTI 


le: Scienze, le ‘Arti, i Mestieri, 7. Industria, | 
P Igiene, la. Medicina popolare, Ta Farmaceu- 
tica, l' Economia domestica e'rurale, la Con- 
fetture, Ja Cucina, i Vini, i Liquori; i Ne 


ricreazione, gli Esperimenti chimici dilettevoli, 


la Piroteenia, gce, edo: edo. 





Era cosa desiderata la compilazione è pub- 
blicazione d'un Hbro' che in breve spazio rac- 
chiudesse gran copia di svariate e veramente 
utili nozioni, ed a ciò crediamo d'aver prov- 
veduto pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per cssero di abbondante scelta di buone ri- 
cette; di ottimi consigli é metodi perfezionati, 
risguardanti tutto quanto piò occorrere al 
bisogni ed al diletto della vita uinana, secondo 
le più recenti scoperte e le più celebrato in- 
venzioni, ben n ragione lo intitolammo tesoro 
come quello, in cui ognuno potrà, 


plice ed intelligente, quanto ‘di utile e pre- 
ziono. fu da sommi doiti, sì nazionali che, 
stranieri, sino ad oggi scritto e sparso in cen- 
tinaga di volurai, 1 
complicate esposizione di materia, e per ll ri-: 
levante loro costo, 
all' ingegno ed alle borsa di tutti. 


Oltre alle cognizioni più generalmente in). 
diapensabili, questo libro si diffonde in Bpeciz-: 
modo suile arti e sugli esperimenti chimici e: 


così la fotografia, ia pirotecnia a l'elettricismo, 
il magnetismo o le ricreazioni d'ogni genere 
vi sono trattate suctintamante 'è con quella 
pemplicità che si conyiene all' intelligenza dei 
Meno esperti. 


Presentando quindi in un Manuale possr- 


me il più atto alle ricerche, yna copiosissima 
rascolta di notizie sulle diverso arti ed indu- 


tante utili notizie di economia domestica, 
d' igiena e di medicina che valgono a fogliere 
ogni incertezza o;perdita di tempo fornendo 
infine nd. ognune Una. guida sicura e fedele 
in ogni sorta di riecrche, apbiamo, la convin- 
zione d’ aver fajta. ‘opera d' utilità incontra- 
stabile, e. perciò non dubitiamo che & questo 
nuovo e. coscienzioso lavoro. non sarà per 
mancare P accoglienza. benevole del Pabblico 
italiano. 


Il Tesoro di Segreti si pubblica ogni 15 
giorni cominciando dal primo gennaio 1867, 
in fascicoli di. Ppgino 64 im 19° impressi con 
carattéri Chiari è buona carta, al ‘prezzo di 
Centesimi DO cadauno. Questa pobblicazione 
serà divisa in 12 fascicoli. 


Chi si ablona all'intera pubblicazione rl 

mettendone antecipatamente l'importo pagherà 
sole Lire cinque, e oltre « ricevere i 12 
fascicoli: franchi di spesa per la posta, avrà 
in dond’'nno o più Libri da scegliersi he 
Catalogo della Libreria popolare, del valore 
di Lire 1, 50. 


SÌ manda per saggio a chi lo desiderg 
Îì primo fascicolo per 50 Centesimi in fran- 


gobolli scrivere franco di posta alla Libreria 
popolare, Via «del Casone N. 6, in Livorno, 


fipografia di G. Neitz. 





db n PRIGIONI, 








quali, nondimeno, ‘per la. 


non potrebbero confarsi i. 


Aneddoti, Viaggi Notizie d' invenzioni È se 


| Gerente responsabile, Co Busum. 
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A S0tto Hi torchio {il libro Hrittolato: 


«Diciongo. Mesi | 





IN UDINE: GORIZIA E LUBIANA; 
ci MEMORIA: a È 
DI MARIA AGOSTI PABCOTTINE: | 


Udinese, . . 
BI vende al prezzo. d' ft. Lire 1 





L’ Associazione è aperta presso lai tipogr i 
di Gi Seitz in Udine, Mercatovecchio n. 73 | 
j 


PREMI: DEL 4867 


Siamo lieti di coneiaiare. che l' Ìndivi 
dente, il quale entra nel:suo ottavo anno d' 
il sistenza e pubblica esclusivamente pel si 
ii sbionati la moterole.e sì interessante 80 
«dei Borboni di Napoli, scritta. da Alesertià 
Dumas a Petroccelli della Gattina; e cui 





‘4 farmazioni sen sempre: appoggiato da doo 


menti autentici, — cito, al momento.ide! 
sottoscrizione, ad ogni alibonato. di. un any 


antico 0° nuovo, contro. 1’ invio: di Îlire B2.6 


venti volumi “gratis da sceglierei nella. Ha ul 
delle opere ‘più celebni dei tre romanzieri’ 
popolari: | 
ALESSANDRO DUMAS | 
AU GENIO, SE 
° PAOLO DE KOGE. . ii 


Oggi che il gusto della lettura dei buo, 
libri ha preso sì srande sviluppo, îon si di 
irebbe troppo applaudire. & Questo. nodo ' 
favorevole di spargere ‘le ‘épere che bano 0 | 
tenuto il successo più clamoroso, Gl' invii ag 
abbonati dell’ Italia e dell’ estero sono ma: 


dati per la posta. franchi di porto,. aCCOMp: 
gnati da lettera d' avviso. 
Il forie & Maceara, romanzo inedito” | 
Alessandro Dumas e Petrucelli della. Gattiy 
dovendo pubblicarsi prossimamente în apper 
dice nell’ Indipendente, i nuovi abbonati di v 
anno riceveranno il. giornale gratia per tuti 
il nese di gennaio, affinche possano AYer col 
pieta questa notevole opera. 
Inviare i vaglia al direttore del? 
dente, strada di Chiaià, 3 54, Napoli. 


aa PaRTasta 


GIORNALE ILLUSTRATO 


di Mode, Ricami, Figurino a “colori ., 
grandi Modelli esegniti da' valenti irtisi 
che sì pubblica dallo Stab. Tipelit. di 
Colombo Coen iu. Trieste. 


ANNO O SECONDO | 








. e. . . 


Tedipa 








A questo giornate va unito -un- aupplemento di 8; 
coslenente.: ro 


Romanzi d' accreditati antori, Novelle, 


porte, Igiene, Economia domestica, 
Composizioni musicali, Varicià, eco. 


ESCE DUE VOLTE AL MESE 











Il favore sempre crescente, che il Giorna 
andò. acquistandasi durante la sua prime RI 
nata sì m Italia che altrove, intoraggia | 
Redazione a proseguire nell'impresa, arredi 
ndovi tutti quei miflioramenti ché valgano | 
meritarle sempre più la soddisfazione de’ ca: i 
teri euol mecenati. 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
per l’ Italia, Lire 4 ogni trimestre. | 


torce DIL 


Le associazioni si ricevono presso 
Mario Berletti in TWdine. 





